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I I I Confesercenti per il di 
«Rifiutiamo i corporativismi» 
II congresso dell'organizzazione democratica dei commercianti - Positivo giudizio sulle modifiche al pacchetto 
Visentin! e dura polemica con l'organizzazione di Orlando - Le richieste per gli sfratti e per la lotta ai racket 

ROMA — Ancora divampano 
le fiamme della polemica che 
ha investito in questi ultimi 
tempi il settore commerciale. E 
non potevano non investire il 
quarto congresso nazionale del
la Confesercenti (la seconda or
ganizzazione di categoria) che 
si è aperto ieri nella capitale, 
per concludersi domani, con il 
rinnovo delle cariche. Del resto, 
Giacomo Svicher, segretario 
generale uscente, la polemica 
non l'ha certo scansata nella 
sua relazione introduttiva: du
rissimo il giudizio nei confronti 
della politica e degli atteggia
menti della Confcommercio di 
Orlando. Positiva la reazione 
all'accordo di venerdì sui prov
vedimenti fiscali. Nessuna con
cessione alla platea sulle diffi
coltà di oggi e sulla necessità di 
rompere i corporativismi, per 
misurarsi realmente con il rin
novamento tecnologico e le 
prospettive di mercato. La 
stessa parola d'ordine che cam

peggia dietro al palco, con 
grandi tubi al neon bianchi ros
si e verdi, del resto, contiene 
implicita la scelta del rinnova
mento della conduzione azien
dale: «dalla bottega all'impresa 
per un commercio moderno». 

Siamo nel pieno di uno scon
tro sociale senza precedenti — 
ha detto Svicher — su un tema 
di grande rilevanza come quel
lo fiscale che rende ancora più 
difficili e complicate le scelte, 
contrapponendo milioni di sog
getti fiscali, schierati su due 
opposti fronti. Per la verità Mi-
litello, della CGIL, ha stempe
rato notevolmente i toni, spie
gando che lo sciopero unitario 
del 21 è per una nuova politica 
economica e fiscale del gover
no, non è contro i commercianti 
che, anzi, sono stati invitati a 
confrontarsi con i lavoratori nel 
corso delle manifestazioni. «Di 
chi sono le responsabilità più 
pesanti?» si è chiesto Svicher. 
Innanzitutto, di un progetto di 

riforma fiscale che prima che 
venissero apportate le necessa
rie modifiche per le quali la 
Confesercenti si è tenacemente 
battuta, e sulle quali è possibile 
oggi esprimere un giudizio so
stanzialmente positivo, si pre
sentava come un provvedimen
to contraddittorio e iniquo, im
provvisato, rabberciato in nu
merose parti, che rischiava di 
colpire indiscriminatamente 
milioni di aziende. Non meno 
pesanti sono le responsabilità 
della Confcommercio che aì 
processi sommari contro i com
mercianti, condotti a colpi di 
slogan, ha ritenuto di dover re
plicare con slogan altrettanto 
rozzi e con iniziative sindacali 
(leggi la serrata del 23 ottobre) 
che hanno prodotto com'era 
prevedibile forti reazioni, ac
centuando l'incomunicabilità 
con le altre componenti sociali 
e produttive. Un esempio per 
tutti: come è stato possibile — 
si è chiesto Svicher — da parte 

di Orlando dire «non aumentia
mo i prezzi se non ci fate pagare 
le tasse»? Come è possibile pen
sare e proporre equazioni di 
questo tipo per una grande or
ganizzazione imprenditoriale? 

Ma il fermento della catego
ria che è esploso in occasione 
del primo pacchetto di norme 
fiscali, trae origini dall'intero 
arco di questioni non risolte 
che soffocano la vita delle im-

(>rese e ne rendono più incerte 
e prospettive. Vediamole, così 

come le ha esposte Svicher ieri 
all'assemblea. 

TURISMO — Serve una or
ganica e coerente politica; il ri
lancio dell'ENIT; il varo degli 
itinerari turistici per il Sud 
(non si è ancora spesa una sola 
lira dei primi 250 milioni del 
piano-stralcio e a questa osser
vazione polemica nei confronti 
del ministro per il Mezzogiorno 
Salverino De Vito, si è associa
to nel suo intervento di saluto 
anche il ministro del Turismo e 

Spettacolo, Lelio Lagorio). 
SFRATTI — A fine anno 

scade la proroga e scatteranno 
per circa 200 mila imprese com
merciali gli aumenti del cano
ne. Si tratta di rincari che per 
lo più oscillano tra il 100% e il 
300%. La richiesta è dì una ul
teriore proroga che consenta di 
fissare per legge parametri og
gettivi in grado di far scaturire 
ì canoni più equi. 

RACKETT — Il taglieggio dei 
negozianti ovviamente e un fe
nomeno che ha assunto ormai 
dimensioni allarmanti: un au
tentico cancro che bisogna 
combattere con decisione. Cen
tinaia di migliaia di persone, di 
cittadini che hanno fatto la loro 
parte, anche con iniziative co
raggiose — ha concluso Svicher 
— chiedono che lo Stato si at
trezzi per tutelare la loro inco
lumità e le loro aziende, resti
tuendo finalmente serenità agli 
operatori commerciali. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Sono ancora settimane decisive, queste, per la Za-
nussi. A poco più di 48 ore dalla firma dell'intesa al ministero 
dell'Industria, si tirano le somme di quella che — dice Gia
cinto Mllltello — non è solo una conclusione, ma l'inizio di 
una nuova fase. «Si è scongiurato 11 pericolo del fallimento 
della Zanussl, pericolo reale fino all'ultimo. Ora si va alla 
ricapitalizzazione (che prende 11 «via» nell'assemblea degli 
azionisti del prossimo 14 dicembre, n.d.r.), e poi alla discus
sione con il sindacato del piano industriale, che l'Electrolux 
si è impegnata a presentare entro quattro mesi. Discutendo 
— è scritto a tutte lettere nell'accordo — con noi sia a livello 
nazionale che nel consigli di fabbrica». 

Due sono I fiori all'occhiello conquistati dal sindacato nel
la trattativa. Evitare quel fallimento della Zanussl, che an
che forze Imprenditoriali volevano perseguire, magari per 
raccattare a buon prezzo le ossa di uno del più importanti 
colossi europei del «bianco» (non a caso Merloni protesta). 
Ottenere senza pericolo di equivoci il mantenimento del livel
li occupazionali e il potere negoziale del sindacato anche 
nella fase, delicatissima da questo punto di vista, della elabo
razione del piano industriale, innovazione e ristrutturazione 
del gruppo di Pordenone. 

Quel che impegna in Friuli l'impresa svedese che, giovedì 
notte, ha portato virtualmente a casa il 49% delle azioni 
Zanussi, si sa: 200 miliardi subito (di cui la metà in prestito 
obbligazionario convertibile) e altri 300 in tre anni. Un com
promesso finaziario che ha soddisfatto le banche creditrici, 
uno degli sbarramenti che questa lunghissima vertenza si è 
trovata sulla strada. Ancora da vedere, invece, la ripartizione 
interna al «pool» italiano, di cui fanno parte Friulla, la finan
ziarla della Regione Friuli-Venezia Giulia (che sembra, però, 
assicurarsi in ogni caso l'U%). Mediobanca, FIAT, Consor-
tlum. 

E, fatto più importante, ancora non sciolto del tutto 11 nodo 
del futuro assetto proprietario. La Electrolux è rimasta Infat-

Zanussi-Electrolux: fatto 
l'accordo, bisogna 
ora contrattare il piano 

Giacinto Militello 

ti sulla sua posizione, di un passaggio automatico della pro
pria quota dal 49 al 75%, una volta compiuta in tutte le sue 
fasi la ricapItaUzzazlone e il risanamento finanziario. Anche 
11 sindacato è restato dell'opinione opposta, che l'acquisto 
della maggioranza assoluta da parte del colosso svedese sia 
subordinato ad una verifica con il governo e 11 sindacato di 
tutte le fasi e di tutti gli aspetti dell'affare, plano industriale 
compreso. - • 

In una lettera all'Electrolux, 11 ministro dell'Industria Al
tissimo ha ribadito l'impegno al mantenimento del livelli 
occupazionali e al negoziato, in tutte le fasi e i livelli, con il 
sindacato. Nel testo dell'accordo si salvaguarda anche il pa
trimonio nazionale (centri strategici in Italia, nessuno spo
stamento di produzioni). L'azienda svedese si è anche impe
gnata a non procedere a nessun atto unilaterale prima o 
durante l'ancora lunga fase negoziale: una garanzia in più, in 

firatica, per i 20 mila dipendenti. «Ma — aggiunge Militello — 
a nuova fase sarà certamente difficile, perche 100 miliardi 

l'anno di innovazione problemi ne pongono. E, soprattutto, 
l'accordo Zanussi non risolve le questioni aperte nel settore, 
una partita che tocca in primo luogo al governo». 

MILANO — Ed ora ti sinda
calo occulto — quello che ri' 
mane nelle retrovie, o tra le 
quinte, mentre si Infittisco' 
no le maxi-tavole rotonde 
sul destino delle relazioni In' 
dustrlall — conosce anche 
una parola dimenticata, ri' 
mossa: licenziamenti. È 
quella che ha fatto da sclntll' 
la al grande sciopero semi-
generale di Milano martedì 
30 ottobre ed è riuscita a 
mettere Insieme, almeno per 
un giorno, come al bel tempi, 
COIL, CISL, UIL. «È la vera 
novità di questo pesante au
tunno 1984; dice Paolo Luc
chesi, ti dirigente sindacale 
che ha preso II posto di Anto
nio Plzzinato nella segrete
ria lombarda della CGIL. «È 
un colpo di piccone al siste
ma degli accordi, della ricer
ca del consenso: 

È quello che coloro che 
guardano dal buco della ser
ratura nelle stanze del palaz
zo chiamano, con la fraseo
logia di sempre, *un segna
le: Il padrone, Insomma, fa 
capire così che sta pensando 
ad un discorso nuovo, o, me
glio, molto antico. Nelle me
die e grandi fabbriche lom
barde, ma non solo lombar
de, Infatti, fino a ieri il taglio 
degli organici veniva effet
tuato ricorrendo ad una spe
cie di linea morbida e con
cordata: la cassa Integrazio
ne, le dimissioni volontarie 
Incentivate, I prepensiona
menti, la mobilità verso un 
altro posto di lavoro, lì ricor
so qualche volta al contratti 
di solidarietà ovvero alla ri
partizione del lavoro rimasto 
fra tutti 1 lavoratori presenti 
nell'azienda. Ora non è più 
così. Mentre a Roma la Con-
findustrla stende una mano 
per discutere di riforma del 
salarlo, decidendo Innanzi
tutto di tagliare il salarlo, a 
Milano, con l'altra mano, fir
ma le lettere di licenziamen
to. 

«C'è un salto di qualità 
nell'atteggiamento Impren
ditoriale — Insiste Lucchesi 
—, la rottura di una specie di 
patto d'onore. Certo, anche 
nel passato la minaccia dei 
licenziamenti veniva agita
ta, ma come momento di 
drammatizzazione. Era un 
uso terroristico della parola 
"licenziamento" per convin
cere i lavoratori magari a 
cercarsi un altro posto o ad 
accettare le misure volute 
dalle direzioni aziendali, i 
cosiddetti - ammortizzatori 
sociali. Ora viene avanti una 
linea diversa, esplicita, ag
gressiva, lucida. È la linea 
della Fiat, quella che teoriz
za In definitiva, di fronte alle 
difficoltà reali del sindacato, 
la cancellazione del sindaca
to stesso. Lo vediamo alla 
Magneti Marelll, alla Snla. 
Un tentativo è stato fatto al
la Ire Philips. Alla Cantoni 
sono risuonate minacce non 

I licenziamenti 
scuotono Milano 
La California 
è più vicina? 
Un padronato aggressivo rompe i vecchi 
patti e pensa a un mercato libero e selvaggio 

lievi. Il caso esemplare e su 
cui riflettere è quello della 
Snla; qui abbiamo sempre 
contrattato, abbiamo sem
pre mantenuto In vita un 
rapporto tra padrone e orga
nizzazione sindacale. C'era
no 13 mila lavoratori nel 
1974 e di questi ben diecimila 
hanno lasciato la fabbrica, 
ma senza il ricorso ad atti 
traumatici. Ed ora invece, 
ecco la svolta: trecento licen
ziamenti. Ma chi comanda 
oggi alla Snla? La Fiat, Ro
miti. Ecco la spiegazione. 
L'imprenditoria lombarda 
va perdendo la sua autono
mia, qui come altrove, e così 
viene meno anche una tradi
zione basata sul buon senso: 

Noi ascoltiamo le parole 
del dirigente della CGIL e ri
pensiamo ad un convegno 
sul lago d'Orta con Feder-
meccanica e Federtessile. 
Nel discorsi fatti sul lago, In 
un ottobre luminoso, quello 
che colpiva di più non era la 
polemica sulla scala mobile, 
ma la polemica sulla 'libertà 
dì assumere; e, ancor più, 
sulla.,'libertà di licenziare: 
'L'operàio non può pensare 
all'azienda come ad un ma

trimonio; diceva Luigi Lan-
ga. Non era solo però una ri
chiesta ispirata dalle teoriz
zazioni annullatici del sin
dacato messe In giro da Ce
sare Romiti. Qui, anche in 
uomini come Giancarlo 
Lombardi, sentivi riecheg
giare un'altra cosa: non tan
to il fascino del revanscismo, 
quanto il fascino della dere-
golamentazione california
na, la possibilità di fare a 
meno di nuove regole, leggi. 
Magari con l'accordo di un 
sindacato 'Centralizzato: 
Come spiegare altrimenti 
tutta la polemica, esemplare, 
contro la pretesa di inserire 
in una sistemazione contrat
tuale e contrattata la que
stione del 'part-time; del la
voro a tempo? Lasciate fare 
a noi — era l'argomentazio
ne Ispirata da tanto buon 
senso — e andrà a tutto van
taggio dell'occupazione. Cer
to poi qualche imprenditore 
aveva un sussulto di decoro e 
ricordava a tutti come, ad 
esempio In materia di assun
zioni se non ci fossero regole, 
norme, nemmeno un *handl-
cappato* varcherebbe i can
celli delle fabbriche, trove

rebbe un diritto al lavoro... 
È comunque con questa 

novità di linea che deve fare 1 
conti il nostro sindacato oc
culto. E non è vero che tutto 
sta fermo e migliala e mi
gliala di funzionari sindacali 
(tanti quanti sono 1 parroci, 
come ama dire Andreatta). 
Stiamo con le mani In mano 
ad aspettare che Camiti 
cambi Idea, esca dalle sue os
sessive ritrosie. Nel mondo 
sommerso della produzione, 
malgrado le tavole rotonde 
ed 1 proclami minacciosi, la 
contrattazione tra sindacati 
e Imprenditori, faticosamen
te, sonnacchiosamente ri
prende. Paolo Lucchesi parla 
di 200-300 accordi già firma
ti in Lombardia, tra 1 chimi
ci, tra I tessili, tra l metal
meccanici. Novità? Poche. 
«C'è una miscela di nuovo e 
di vecchio» commenta Carlo 
Ghezzl, segretario della Ca
mera del Lavoro. Non c'è 
più, quasi ovunque, 'l'au
mento eguale per tutti: I mi
glioramenti economici sono 
però messi In rapporto a 
quella professionalità che 
sta scritta nelle formulazioni 
contrattuali, più che in rap
porto, quella, anche nuovis
sima, cresciuta nel vivo del 
processi produttivi. Sono 
state concordate spesso for
me di collegamento tra sala
rio e produttività, mentre 
non appaiono molto signifi
cative le esperienze rivendl-
cative sulle riduzioni dell'o
rario di lavoro. Lucchesi ac
cenna ad un accordo alla 
Caffaro di Brescia dove si è 
tentato di stabilire un lega
me tra la riduzione dell'ora
rlo ed una nuova organizza
zione del lavoro. • 

Ora però slamo forse alla 
vigilia di una svolta. Sono 
partite, dice Lucchesi, le fab
briche più significative: la 
Carlo Erba, la Bassetti, la 
Boiletti ed altre ancora, con 
scelte nette sulla riduzione 
dell'orarlo di lavoro non In
tesa come 'meno fatica; ma 
come, Innanzitutto, ricon
quista di un potere illangui
dito. È da qui che può venire 
quel 'Colpo di reni* di cui 
tanti parlano, quel bisogno 
del sindacato di radicare la 
sua forza nel processi pro
duttivi. Perche è qui che la 
Confindustria, sia pure stra
tificata nelle sue anime, vuoi 
dare un taglio netto. Magari 
conservando e riconoscendo 
un involucro sindacale a Ro
ma a cui assegnare, magari, 
una quota di salario o anche 
di orario. L'importante è 
rompere quel cordone ombe
licale, quei maledetti consi
gli, quel potere reale e non 
immaginario che, per molti, 
per troppi, è stata la rovina 
dell'economia italiana In 
questi anni. 

Bruno Ugolini 

A bordo paghe di fame (secondo nazionalità) 
Incredibili discriminazioni denunciate a Genova da un equipaggio - Un marinaio egiziano malmenato e minacciato - È la prima volta che 
ci si rivolge al sindacato - Un espediente dell'armatore per tirarsi fuori - Le durissime e pericolose condizioni della navigazione e del lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A bordo ci sono 
marinai greci, egiziani, jugosla
vi, mozambicani. Ognuno per
cepisce una paga diversa, che 
dipende dalla nazionalità di 
appartenenza. Mercoledì 31 ot
tobre uno di essi, Hassan 
Ibraim, 32 anni, egiziano di 
Port Said, mentre la nave viag
giava in pieno Atlantico è stato 
aggredito dal suo comandante, 
che con qualche pugno ben as
sestato Io ha punito per il rifiu
to di firmare Io statino, la rice

vuta cioè della sua paga da fa
me. Hassan aveva protestato 
perché il suo salario era inferio
re a quello dei suoi compagni, 
ma in risposta, oltre ai pugni, 
ha ricevuto anche la minaccia 
di essere sbarcato al primo sca
lo. 

Questo è quanto l'equipaggio 
della «Dimitrio Leventakis», 
una nave greca di 1200 tonnel
late battente bandiera cipriota, 
ha denunciato venerdì scorso 
alla Filt-Cgil e alla Film-Cisl 
genovesi affiliati alla ITF (In

ternational, Transport Federa-
tion), che hanno subito aperto 
una dura vertenza sia col co
mandante della nave, Costanti
no, Grammatos, 44 anni di Le-
svos, (Grecia), che probabil
mente verrà denunciato, sia 
con la società armatrice, la 
•Grecomar» del Pireo. 

All'arrivo a Genova, Hassan 
Ibraim si è fatto medicare dai 
sanitari del pronto soccorso 
dell'ospedale San Martino, che 
gli hanno dato una prognosi di 
8 giorni per contusioni L'arma
tore, per tutta risposta, nello 
spazio di pochi giorni, è riuscito 

a far iscrivere la nave nei regi
stri greci e a bordo è improvvi
samente arrivato un funziona
rio del consolato di questa na
zione, che ha issato la nuova 
bandiera. iUn vecchio trucco 
— dicono airiTF — per levarci 
di mano la vertenza, passando
la ai sindacati greci, dove gli ar
matori generalmente godono di 
larghi settori di complicità. Ma 
la nave dal porto di Genova non 
si muoverà, almeno finché non 
verrà sanata la situazione pre
cedente. E poi c'è da scommet

tere che fra un paio di mesi la 
Dimitris Leventakis cambierà 
nuovamente bandiera». 

Così da venerdì la nave è fer
ma. i marinai in sciopero ta pre
sidiano e, con la solidarietà dei 
portuali genovesi, impediscono 
che venga scaricato il suo carico 
di rottami di ferro proveniente 
da Savannan (USA). 

La vicenda è doppiamente 
significativa: da un lato perché 
denuncia ancora una volta la 
drammatica continuazione di 
sfruttamento a cui marittimi 

Srovenienti dai Paesi del Terzo 
londo vengono sottoposti da 

armatori senza scrupoli, dal
l'altro perché questa è una del
le rare volte in cui un equipag
gio intero trova la forza di ribel
larsi e di rivolgersi ai sindacati. 

«Sulle navi battenti bandiera 
di comodo — continua Somma-
riva — di solito succede proprio 
di tutto. Spesso sono delle vere 
e proprio bagnarole, che viag
giano eludendo i controlli sul
l'igiene e sulla sicurezza. L'e
quipaggio poi è formato da gen
te ingaggiata senza alcuna rego
la, viene sottoposto non solo a 
un pesante e vergognoso sfrut

tamento, ma deve subire pure 
le vessazioni e le prevaricazioni 
dei comandanti, che in naviga
zione si arrogano potere assolu
to su tutti». 

Contro questa situazione da , 
anni si batte l'ITF, l'organismo 
sindacale internazionale del 
settore trasporti che punta ad 
ottenere un contratto collettivo 
valevole anche per gli equipag
gi misti e riconosciuto a livello 
internazionale. Una battaglia 
resa diffìcile però dalla possibi
lità che hanno gli armatori di 
iscrivere le loro imbarcazioni 
nei registri navali di Stati (co
me Panama, Liberia, Honduras 
e, appunto, Cipro) che preve
dono pochissimi vincoli e la 
possibilità quindi di sfuggire a 
controlli e a norme in vigore in
vece in quasi tutto il resto del 
mondo. 

Gianfranco Sansalone 

Spaccatura a Venezia 
su banche d'affari 
e la «concorrenza» 
VENEZIA — I banchieri si sono divisi in due schieramenti 
al convegno sul sistema bancario che si è svolto presso la 
Fondazione Cini. Vincenzo Desario, direttore della Banca 
d'Italia per la Vigilanza, ha confermato l'orientamento a 
favorire la creazione di banche d'affari e lo sviluppo dei 
fondi d'investimento ma senza separazione dalle banche 
commerciali esistenti. Sulle stesse posizioni il presidente 
dell'Associazione Bancaria, Parravicini. Il sen. Beniamino 
Andreatta ha invece proposto che le banche d'affari (mer-
chant banking) vengano create da società finanziarie indi
pendenti, in concorrenza con le banche commerciali. E Pao
lo Savona (Credito Industriale Sardo), ha proposto che gli 
istituti di credito speciale possano ampliare la loro attività 
anch'essi in concorrenza con le banche. Il sottosegretario al 
Tesoro, Fracanzani. ha detto che la questione dovrebbe esse
re affrontata in sede legislativa. 

Anche Berlusconi 
ali'arrembaggio 
di assicurazioni 
Ha comprato Mediolanum - Mazzoli per 
una tassazione equa - Il PCI sulla RAS 

La Borsa 

ROMA — Le principali 
compagnie di assicurazioni, ì 
cui titoli sono di solito privi
legiati dagli investitori, han
no subito la settimana scor
sa riduzioni di quotazioni: la 
RAS in testa e poi Generali, 
SAI, Toro. Milano. Il titolo 
RAS. venduto per 60 mila li
re alla Allianz di Monaco, 
resta fermo sulle 52 mila li
re. Si hanno anche in questo 
le ripercussioni negative del 
progettato passaggio della 
RAS, insieme ad altre otto 
compagnie dipendenti, al 
controllo totalitario della Al
lianz. I nuovi padroni tede
schi, se il progetto andrà in 
porto — Allianz possiede 
ora il 14% cedutogli dagli 
Agnelli e da Pesenti che sta
rebbero per vendergli un al
tro 37% — «razionalizzereb
bero* a loro favore la RAS ed 
anche nella distribuzione 
dei profìtti faranno i loro in
teressi. 

A oscurare il quadro viene 
anche la vendita della Me
diolanum alla Fininvest di 
Berlusconi: altra compagnia 
che perde l'indipendenza 
per diventare strumento di 
interessi al di fuori del cam
po assicurativo. Strana, 

inoltre, l'iniziativa della 
Fondiaria di dar vita ad una 
nuova compagnia, denomi
nata Terra, la quale in realtà 
sarà un doppione di se stes
sa, in ouanto al 100% Fon
diaria e priva di organizza
zione propria (utilizzerà 
quella della compagnia pro
motrice). Perché il ministero 
dell'Industria autorizza que
sti sdoppiamenti che hanno 
scopi di pura manovra, come 
la possibilità di speculare sul 
•marchio», se non proprio fi
scali? 

Sta di fatto che tutti i 
«manovratori»' pensano ad 
una gestione speculatrice 
del mercato delle assicura
zioni del ramo «Vita», a sfon
do previdenziale, di cui pre
vedono un eccezionale svi
luppo come conseguenza 
della crisi del sistema previ
denziale. Proprio questo, 
però, sta svegliando 1 atten
zione dei partiti e dei sinda
cati. Il presidente della 
UNIPOL, Enea Mazzoli, ha 
colto l'occasione della firma 
di una nuova convenzione 
con la CNA (Confederazione 
dell'artigianato) per avanza
re ipotesi alternative a quel

le della speculazione. La 
UNIPOL. ha detto Mazzoli, 
non rifiuta e non teme l'ipo
tesi di un trattamento fisca
le parificato alle attuali li
quidazioni obbligatorie. 

«Semmai, hr detto Mazzo
li, è da valutare meglio l'ipo
tesi che avanziamo di man
tenere l'attuale regime fisca
le per quegli assicurati che 
scegliessero alla fine del con
tratto la forma di una pen
sione integrativa anziché la 
liquidazione in capitale». 
Mazzoli propone di distin
guere, quindi, fra forme ve
ramente integrative della 
previdenza e forme di accu
mulazione. 

I parlamentari comunisti 
Picchetti, Cettina, Grassuc-
ci e Graduata hanno intanto 
chiesto al ministro dell'In
dustria di spiegare, nell'af
fare RAS-Allianz «quali sia
no le caratteristiche e le con
seguenze economiche dell'o
perazione sui sistemi e sui 
mercati assicurativi dei pae
si interessati con particolare 
riferimento agli assetti delle 
società interessate e alla 
concentrazione delle azien
de; se e quali iniziative, in 
ogni caso, il ministro inten
de assumere per valutare in 
modo autonomo l'operazio
ne, verificarne le compatibi
lita rispetto agli indirizzi del 
mercato assicurativo italia
no e garantirne la trasparen
za». Finora l'unica presa di 
posizione pubblica è del sot
tosegretario all'Industria 
Orsini che ha bellamente di
chiarato di non saperne nul
la. Anche il presidente dell'i
stituto di controllo sul mer
cato, Marchetti, ha detto di 
aver appreso dai giornali. 

Renzo Stefanelli 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
16/11 

Venerdì 
9 /11 

Variazioni 
in lire 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPO 

1.809 
• 485.5 

60.050 
52.800 
61.990 
30.180 

1.160,5 
5.938 
1.720 
1.938 

1.809 
472.5 

59.400 
53.650 
62.510 
30.200 

1.162 
5.975 
1.728 
1.865 

+ 
+ — 
— 
— 
— 
— 
— 

+ 

13 
650 
850 
520 
20 

1.5 
37 

8 
73 

Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Brevi 

Olio combustibile e del gasolio: i nuovi prezzi 
ROMA — l'céo combustibile ATZ (aito tenore di zolfo) scende a 437 Ere al 
chaograrnmo; 1 BTZ (basso tenore di zolfo) passa a 431 Ere: il gasolio da 
riscaldamento (fascia «CO «a • 631 Era. mentre a petrolio passa a 687. 

Cento miliardi l'utile dell'ENI nel 1985? 
ROMA — In un'intervista al settimanale tPanorama» a presidente deTEnte. 
RevigSo. antiopa quanto riterrà n parlamento ta prossima settimana. Ala fine 
di quest'anno. rENI avrebbe una perita di sol 100 mtarcS (contro i 1.600 
del 1983). mentre per i 1985 prevede un utile di 100 mSardL Anche i settori 
m ersi — dea RevisgjHo — mtg&orano. 

FIAT, sondaggio UILM: che pensi del sindaca
to? 
ROMA — B 34.11 % degfi operai (e i 26% deg6 impiegati, nonché a 27.5 per 
cento dei quadri) ritiene che neBe assemblee venga espressa la volontà da 
©Vigenti esterni del sindacato, ma. contemporaneamente, a 38.6% degS 
operai, a 32 .41% degfi impiegati e a 31.39% dei quadri pensa che sul 
sindacato patino troppo la opzioni postiche. Oltre a 60% degli nterpeSati 
chiede la (Mas* dal salario. 

Prezzi all'ingrosso di settembre sotto al 10% 
ROMA — I trend è stato del 9.6%. un punto in meno del mese et agosto. Nel 
mesa di settembre. nncremento è stato però quasi deiri %: + 0.93. la 
variazione più atta dea* ultimi 7 mesi. Anche ranno scorso, neflo stesso 
mesa, i prezzi aTmorosso registrarono un andamento annuo del 9,5%. 

Foggia, occupato uno zuccherifìcio 
FOGGIA — 1135 operai dello stsbCmento, in cassa integrazione da 16 mesi. 
protastano contro le inadempienze dea*azienda, che non ha riaperto lo zuc
cherificio. nonostante la campagna di conferimento. 

Più scambi 
ma l'indice 
resta fermo 
Settimana molto cauta ma si riaffaccia
no sul mercato anche nuovi investitori 

MILANO — Rispetto al venerdì della scorsa settimana l'indi
ce della Borsa di Milano ha fatto registrare l'altro giorno una 
variazione dello 0,47 per cento che dice già parecchio del 
sostanziale assestamento degli affari. 

Sembrano davvero lontani i giorni delle grandi manovre 
attorno ai titoli del gruppo che fu di Carlo Pesenti. quando a 
muoversi furono alcuni dei più bei nomi della finanza nazio
nale, in lizza per accaparrarsi gli imponenti resti di quello 
che fu un immenso impero. Archiviata con la cessione della 
Ras alla tedesca Allianz quella partita, molti operatori hanno 
puntato essenzialmente a realizzare, e adesso cercano qual
che altro Utolo su cui puntare. 

Le Impennate di quelle settimane hanno lasciato tuttavia 
qualche segno sul listino, riconducendo verso piazza degli 
Affari l'attenzione di parecchi risparmiatori fin qui in tutt'al-
tra faccende affaccendati. E aumentato cosi il volume degli 
scambi, che venerdi ha toccato quota 31 miliardi, contro i 
circa venti di media della settimana scorsa. 

Alcuni titoli selezionati accuratamente dagli investitori 
hanno beneficiato di questo risveglio di interesse, toccando 
proprio in questa settimana I massimi annuali. Tra questi le 
Caffaro (+16,3%) attorno alle quali si è accentrata l'attenzio
ne generale dopo che si sono diffuse insistenti voci circa 
un'imminente operazione di incorporazione di una control
lata della Snla-BPD. In netto rialzo anche Olcese (+16,7) e 
Marzotto (+12,3), che si sono riportare ai livelli massimi del
l'anno insieme a Standa (+6,9 nella settimana), Rinascente 
(+2,7), Snia (+3,9\ Fldis (+4,3) e Gilardini (+2,2). 

Praticamente trascurati invece i titoli bancari e quelli assi
curativi, con l'eccezione delle Alleanza (+3,4). Le Ausonia, 
con un netto +7,7%, si sono risollevate dal livelli minimi 
toccati nelle scorse settimane. 

Perdite disastrose invece per le Finmare, che htnno regi
strato un calo nella settimana di ben il 44,4%, tanto da indur
re la Consob a sospendere le contrattazioni sul titolo dal 
prossimo martedì. Seguono, nell'elenco dei risultati negativi, 
Fisac (-18,6%) e Schiapparelli (-11,2). 

| d.v. 

Le compagne e compagni della Se
zione del PCI di Faìerone e Piane 
(Federazione di Fermo) nel 4" anni
versario della scomparsa del caro e 
indimenticabile compagno 

CESARE MARCUCCI 
per onorarne la memoria sottoscri
vono per l'Unita 500 000 lire. 
Faìerone (Ascoli Piceno). 1B-11-1984 

Nel 9~ anno dalla morte del compa
gno 
MICHELE BERNARDINI 

la moglie Rina, i figli Giuseppe e 
Francesco lo ricordano a compagni 
ed amici di Pugliola sottoscrivendo 
lire 30.000 per l'Unità. 
La Spezia, 18 novembre 1984 -, 

' Nella ricorrenza del 24*anniversario 
della morte del compagno 

BERNARDO DELFINO 
la figlia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive 20.000 lire per l'Unità. 
Savona. 18 novembre 1964 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa di 

ARMANDO MILELLA 
Leda. Andrea e Giovanna sottoscri
vono in sua memoria lire centomila 
per l'Unità. 
Venezia. 18 novembre 1984 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

GATTI VERZA 
GIOVANNA 

il marito Gildo e i cognati Lucia e 
Domenico nel ricordarla con affetto 
a quanti la conobbero e stimarono 
sottoscrivono 100 mila lire per l'Uni
tà. 
Firenze. 18 novembre 1984 

Nell'anniversario della morte di 
SILVIO BUCHMANN 

Bianca lo ricorda ai compagni, ai 
ferrovieri e a quanti lo hanno amato. 
Offre centomila lire a favore dell'U
nità. 
Milano. 18 novembre 1984 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

WANDA 
il marito compagno Bonomo Tomi» 
nez unitamente ai figli Ennio. Wil
ma, Egle e Veglia, i nipoti e pronipo
ti, la nuora ed i generi ricordandola 
a tutti quanti la conobbero e stima
rono hanno voluto onorarne la .me
moria sottoscrivendo trecentomila 
lire per l'Unità. 
Muggia (Trieste). 18 novembre 1934' 

Lotto 
DEL 17 NOVEMBRE 1984 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napofi 
Paterno 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Rofn# M 

73 23 86 15 47 
72 18 65 46 12 
3 7 72 18 52 

44 9 21 86 19 
78 35 68 51 62 
54 9 29 25 32 
48 37 23 29 62 
85 46 88 57 18 
55 64 43 51 16 
2 3 42 67 24 

2 
2 
1 
X 
2 
X 
X 
2 
X 
1 
1 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 12 U 21.049.000 

«ai punti 1 1 L 807.000 
ai punti 10 U 75.00C I 
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